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FAC SIMILE DI SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI A VALENZA TERRITORIALE PER ATTIVITÀ 
DI SPESA CORRENTE PROMOSSI DA SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A

PREADOLESCENTI E ADOLESCENTI – PUNTO 2.1, LETTERA B. DELL’ALLEGATO A) . ANNO 2014

SOGGETTO RICHIEDENTE

Associazione Culturale Ferfiló

TITOLO PROGETTO

Tabula Plena – Spazio fisico e sociale di idee innovative

ANALISI DI CONTESTO E OBIETTIVI

L'associazione Ferfilò opera su Cento e frazioni dal 2008, con la finalità di incentivare la 
partecipazione giovanile proponendo attività di carattere culturale e formativo. L'associazione è composta di 
soli giovani, che hanno deciso di costituirsi per offrire una proposta di eventi ed attività rivolta alla fascia 
giovanile, purtroppo molto scoperta in quanto a servizi a loro destinati. In questi anni di proposte, che 
spaziano da eventi di cinema anche in lingua straniera, attività destinate e organizzate in collaborazione con 
giovani di seconda generazione, eventi musicali, progetti europei nell'ambito del programma Youth in Action, 
laboratori didattici e focus group nelle scuole del territorio, é riuscita a creare una rete molto estesa tra i 
giovani del luogo, che si affidano sempre più spesso all'associazione per un sostegno nella realizzazione di 
eventi da loro ideati.

Negli anni 2013 e 2014 Ferfilò ha convogliato le proprie energie per raggiungere alcuni obiettivi 
specifici che sono stati ritenuti fondamentali per la crescita personale e sociale dei giovani del territorio di 
Cento e frazioni. Gli obiettivi prioritari che sono stati individuati e per il quale ha lavorato sono i seguenti:

• Rispondere alla richiesta dei giovani di avere uno spazio a loro dedicato, con il conseguente obiettivo 
trasversale di favorire la socializzazione giovanile

• Favorire l'empowerment personale dei giovani in un'ottica di crescita sia personale che collettiva

• Promuovere la contaminazione di idee e supportarle nella sua fase iniziale di start up

• Incentivare la collaborazione tra associazioni che operano con i giovani sul territorio di Cento e 
frazioni

• Favorire la crescita individuale di soggetti che trovano particolare difficoltà nei contesti educativi 
istituzionali

Per raggiungere questi obiettivi sono state realizzate diverse attività parallele, ma ognuna di queste 
ha contribuito al raggiungimento globale di tutti questi obiettivi. Nello specifico, e anche grazie al contributo 
ottenuto da questo stesso finanziamento l’anno passato, è stato possibile realizzare queste attività:

• Sono stati avviati due cicli laboratoriali di educazione non formale, che promuovessero la crescita di 
ogni ragazzo e ragazza partecipante

• Sono stati proposti momenti di incontro, seminari e dibattiti con la finalità di promuovere la 
contaminazione di idee giovanili, il dialogo tra i giovani e le istituzioni, la creazione di uno spirito 
comunitario e la conoscenza delle opportunità di crescita e formative che l'Europa offre.

• È stato possibile offrire ai giovani uno spazio a loro dedicato, in cui incontrarsi, socializzare, ma 
soprattutto agevolare lo scambio di competenze ed idee 



• È stato promosso un percorso partecipato che ha permesso la nascita del Consiglio dei ragazzi e che 
ha coinvolto tutti gli Istituti comprensivi del territorio; allo stesso modo è stato realizzato un tavolo 
dei giovani a supporto delle politiche giovanili del Comune di Cento in maniera partecipata, che ha 
realizzato diverse iniziative culturali

In conclusione, è stato possibile realizzare e riempire di contenuti uno spazio sia fisico che sociale 
dedicato interamente ai giovani, coinvolgendo attivamente realtà associative del territorio, istituti scolastici e 
amministrazione pubblica. Lo spazio fisico individuato è stato quello del nuovo Centro Culturale Allearti, che 
è stato fin da subito riconosciuto dai giovani come lo spazio ideale per promuovere i loro incontri. Allearti è 
stato inoltre il contenitore di ogni attività strutturata realizzata dall’associazione e per le quali sono stati 
coinvolti i giovani stessi. Durante questi momenti di incontri sono emerse una serie di idee per il futuro, che 
hanno costituito la base per l’idea progettuale che andremo a presentare.

Gli obiettivi che sono stati individuati in maniera partecipata insieme ai giovani, alle associazioni e 
agli enti locali che hanno partecipato alle attività dell’associazione durante l’anno passato sono i seguenti:

• Dare continuità allo spazio di aggregazione giovanile attivato a partire dalla fine dell’anno 2013

• Promuovere un servizio socio educativo extrascolastico in grado di raggiungere anche ragazzi e 
ragazze a rischio di dispersione scolastica

• Promuovere attività extrascolastiche in grado di coinvolgere attivamente e in maniera partecipativa
nuovi giovani attraverso l’utilizzo di strumenti quali la musica e il video making

• Favorire momenti formativi e di incontro con la cittadinanza relativamente a temi specifici individuati 
dai giovani nel corso dei focus group realizzati durante l’anno

• Dare continuità al tavolo dei giovani e supportarlo nella realizzazione di eventi culturali rivolti alla 
cittadinanza

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO

In particolare dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle quali 
evincere le caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, nonché l’integrazione delle 
esperienze, competenze e risorse presenti a livello territoriale tra più soggetti in una logica di rete, anche 
con specifico riferimento ai criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A).

L’obiettivo non esplicito ma che rappresenta le basi di questo progetto e delle azioni necessarie per 
realizzarlo, è dare continuità al processo che ha portato ad una partecipazione dei giovani alla vita della 
cittadinanza, coinvolgendo contemporaneamente realtà associative ed enti locali. Nel corso di quest’anno, è 
stato possibile infatti creare una relazione tra diverse associazioni e realtà del territorio, quali il centro 
culturale Allearti, gli scout, l’associazione Fra le Quinte, il Centro anziani, ognuna di queste coinvolte 
attivamente dai ragazzi in momenti di confronto e realizzazione di attività concrete rivolte alla cittadinanza 
del Comune di Cento. Le azioni che si intende realizzare, sono quindi tutte frutto di questo confronto con i 
giovani e con la cittadinanza. 

Nello specifico è stato pensato di offrire continuità a due azioni già sperimentate nel corso dell’anno: 
la prima è offrire l’opportunità alla popolazione giovanile di potere usufruire di uno spazio fisico nel quale ci 
si riconosce quale quello di Allearti promuovendo quindi socializzazione e scambio di idee; la seconda è la 
realizzazione di uno spazio educativo extrascolastico dedicato a ragazzi e ragazze di scuola secondaria di 
primo grado. Nello specifico, la continuità verrebbe garantita dalle seguente due azioni, che possono essere 
definite l’evoluzione di due attività realizzate nell’anno precedente, partendo quindi dalle valutazioni emerse 
a conclusione:

• Promuovere lo spazio di Allearti come uno spazio gratuito, fruibile da gruppi informali di giovani del 
territorio e da associazioni operanti con i giovani. Nel corso di quest’anno lo spazio è stato utilizzato 
da diverse associazioni del territorio e da vari gruppi informali (Percorso partecipato dei giovani 
(PAT), i ragazzi del Liceo Cevolani, gli scout, il gruppo ART , “Tutta Colpa Di beatrice: musicisti uniti 
contro il cancro”, diversi gruppi informali di giovani) e l’obiettivo è quello di renderlo sempre più



fruibile, prestando particolare attenzione ai bisogni dei ragazzi provenienti dalle frazioni (e quindi 
promuovendo maggiormente questa opportunità ai giovani non residenti nel capoluogo)

• Valorizzare e garantire continuità al servizio extra scolastico definito “Le 8 Chiavi di svolta” quale 
opportunità educativa non formale dedicato ai ragazzi di scuola secondaria di primo grado. Da una 
valutazione emersa dal coordinamento tra gli educatori del progetto, è emerso quanto queste 
attività possano rappresentare una risorsa particolarmente importante per i ragazzi che si trovino in 
condizioni sociali svantaggiate e che quindi fatichino a trovare il proprio spazio all’interno di contesti
educativi formali. Nello specifico, è emersa la necessità di coinvolgere attivamente i referenti dei
servizi sociali per l’infanzia e l’adolescenza e le responsabili didattiche degli Istituti comprensivi del 
Comune, con l’obiettivo di coinvolgere ragazzi e ragazze che possano trovare in questo progetto una 
risorsa importante. A questo proposito, le modalità di intervento rimarrebbero prevalentemente non 
formali e focalizzate sulle 8 competenze chiave, prevedendo però anche un supporto alla didattica 
scolastica, con l’obiettivo quindi di riaccendere l’interesse verso l’apprendimento. (2 cicli da 8 incontri 
ognuno)

Simultaneamente abbiamo pensato di realizzare quattro azioni ulteriori che rispondono ai bisogni 
emersi dal confronto con ragazzi e cittadinanza, e in grado di rispondere agli obiettivi individuati all’interno 
delle politiche regionali per l’infanzia e l’adolescenza, quali favorire il protagonismo giovanile ed evitare la 
dispersione di risorse:

• Progetto Musica Pa’ Todos: Il progetto ha l’obiettivo di promuovere la rete tra associazioni del 
territorio attive con i giovani (Ferfilò e Fra le Quinte) e allo stesso tempo innovare un progetto già
attivo sul territorio e curato dall’Associazione fra le quinte: l’iniziativa ha permesso la 
realizzazione sul territorio di Cento della prima “orchestra giovanile del Comune di Cento”. Da un 
confronto avvenuto con i ragazzi e i referenti dell’associazione Fra Le Quinte è emersa la necessità e 
l’interesse di favorire un’evoluzione del progetto connotando l’esperienza culturale di una chiara 
valenza pedagogica. Lo spazio di Allearti ospiterà quindi questa iniziativa e agli esperti tecnici verrà
affiancato un coordinatore pedagogico: l’obiettivo che ci si pone è quello di continuare e innovare il 
progetto connotandolo di forte valenza educativa, e sia in grado di coinvolgere da ora in avanti nuovi 
giovani con minori opportunità, che in questa esperienza possano trovare un’ occasione di riscatto 
sociale(1 incontro di musica d’insieme al mese). 

• Progetto Videalisti: Nel corso dell’anno l’associazione ha promosso gratuitamente un workshop di 
video dedicato a ragazzi e ragazzi del territorio di Cento. L’esperienza ha riscosso successo nei 
ragazzi, oltre a rappresentare una risorsa per il territorio dal momento che le loro competenze sono 
già state utilizzate per riprendere eventi pubblici realizzati sul territorio. L’obiettivo che l’ associazione
si pone in questa azione è quello di fornire ai ragazzi nuove competenze relativamente al montaggio 
video, e quindi renderli autonomi nella realizzazione completa di un progetto audiovisivo. 
Contemporaneamente si intende promuovere la partecipazione di nuovi giovani che possano 
acquisire nuove competenze osservandosi e confrontandosi con i ragazzi più esperti in un’ottica di 
peer education (10 incontri annuali)

• La quinta azione prevista per il progetto risulta apparentemente la più ambiziosa, ma rappresenta 
una richiesta specifica emersa dai ragazzi nel corso del percorso partecipato realizzato durante 
quest’ anno: la finalità di questa azione si può riassumere con il concetto “riprendiamo le redini 
della tecnologia”. La riflessione ha fatto emergere quanto il grande potenziale delle tecnologie non 
venga veramente sfruttato, anzi, alle volte rappresenti un elemento negativo; nello specifico la 
discussione si è soffermata sull’utilizzo non corretto dei social network, e del fatto che gli strumenti 
tecnologici vengano utilizzati sempre più passivamente, al contrario di una modalità di attiva di 
controllo e di sviluppo stesso degli apparati informatici. Per quanto riguarda il primo tema, dai 
ragazzi è emerso l’interesse a promuovere dei momenti di incontro e confronto con la cittadinanza 
utilizzando modalità partecipative per mettere a confronto e sensibilizzare relativamente a questo 
tema. Per raggiungere il secondo obiettivo, si è pensato di promuovere 2 momenti formativi 
relativamente allo strumento di Arduino1 e alla costruzione autonoma di stampanti 3D. Con questa 

  
1 Arduino è una piattaforma hardware programmabile di costo molto contenuto, con cui è possibile creare una quantità
quasi illimitata di circuiti  di ogni tipo funzionali a molte applicazioni, soprattutto in ambito di robotica ed automazione



azione si vuole intende creare un gruppo di giovani del territorio interessati a promuovere all’interno 
di Allearti lo studio e lo sviluppo dello strumento Stampante 3D. Nella fase due del progetto, 
l’associazione ha intenzione di favorire lo scambio a livello nazionale ed internazionale delle schede 
progettuali realizzate dai ragazzi, promuovendo quindi una rete tra giovani a livello locale ed 
internazionale e agevolare nuove opportunità imprenditoriali (8 incontri totali guidati da esperti)

• L’ultima azione prevista, infine, intende promuovere azioni di orientamento alla mobilità e
all’occupazione giovanile attraverso corsi di europrogettazione e orientamento alle opportunità
europee: anche in questo caso, per la realizzazione di queste attività sarà necessario e funzionale 
coinvolgere nella rete un altro ente attivo sul territorio e specializzato in progettazione europea con 
la quale Ferfilò ha già avuto modo di collaborare positivamente, ovvero Phorma Mentis Srl

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI

Centro Polifunzionale "Alle Arti" (Cento)

NUMERO POTENZIALI DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI PREVISTI

- N. 40 Pre-adolescenti provenienti dalle scuole di Cento e frazioni 

- N. 180 giovani alle attività laboratoriali e che usufruiranno dello spazio, provenienti dal comune di 
Cento e dai comuni limitrofi della provincia di Ferrara, Bologna e Modena, con cui l'associazione collabora 
frequentemente.

- N. 50 adulti, genitori ed esponenti dell'amministrazione pubblica che saranno coinvolti nelle 
iniziative proposte

DATA PREVISTA PER L’AVVIO DEL PROGETTO

Novembre/Dicembre 2014

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

(dettagliare per tipologia di spesa)

Euro 4.000 (Spese Utenze e Affitto Locali)

Euro 1.500 (Compenso professionisti in ambito artistico)

Euro 6.200 (Coordinamento pedagogico-Educatore specializzato)

Euro 11.700 (TOTALE SPESA PROGETTO)

A) CONTRIBUTO RICHIESTO ALLA REGIONE  Euro 5850,00

(massimo il 50% del costo del progetto)

B) COPERTURA DELLA SPESA RESIDUA (indicare la/e quota/e a carico del/dei soggetto/i finanziatore/i):

Soggetto proponente: Euro 4350,00

Altri co-finanziatori del progetto (indicare quali e 

il concorso finanziario di ciascuno di essi):



Associazione fra le Quinte Euro  1500,00

TOTALE Euro 5850,00

(A + B) VALORE COMPLESSIVO PROGETTO EURO 11700 (minimo 5.000,00 euro; 
massimo 18.000,00, punto 2.5 allegato A)

Luogo e data Il Legale Rappresentante

(FIRMA LEGGIBILE PER ESTESO)


